
15/09/2017

1

Modena
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Due esempi di sorgenti in black list 
CEI 50499: stima e gestione del 
rischio di esposizione a campi

elettromagnetici

Ing. Massimiliano Seren Tha

Libero professionista, Torino

Due esempi di sorgenti in black list CEI 50499: 
stima e gestione del rischio di esposizione a CEM

1. Il contesto
Il punto di vista dell’agente fisico

2. Valutazione
È possibile un’analisi di sensitività?

3. Gestione
Che fare?

4 Le conclusioni

Modena 14 settembre 2017

4. Le conclusioni
Riepilogo … in tutta fretta!

Ing. Massimiliano Seren Tha
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1. Il contesto

Valutare significa:Valutare significa:
1 – zonizzare
2 – individuare condizioni rappresentative

Modena 14 settembre 2017 1. Il contesto

1. Il contesto

1 – zonizzare, ovvero cambiamo punto di vista: pensiamo all’ATEX e non al rumore…

R
A
B
B
IT

Modena 14 settembre 2017

DUCK

T

1. Il contesto
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Personale PROFESSIONALMENTE esposto

1. Il contesto

Personale NON PROFESSIONALMENTE esposto

Personale “particolarmente sensibile” in organico
livelli di immunità 

scheda tecnica  dispositivo impiantato

Modena 14 settembre 2017 1. Il contesto

Personale PROFESSIONALMENTE esposto

1. Il contesto

Zona 2:
“indicatore” > VA

Parte VLE VA

II – effetti non 
termici (0Hz – 10 
MHz)

Tab.A1 – campo statico B0

Tab.A2 – VLE sanitari (campo 
elettrico interno)

Tab.B1 ‐ campo elettrico
Tab.B2 – campo magnetico
Tab B3  correnti contatto

Torino 28 ottobre 2016

MHz) elettrico interno)
Tab.A3 – VLE sensoriali (campo 
elettrico interno)

Tab.B3 – correnti contatto
Tab.B4 – B0

III – effetti termici 
(100 kHz – 300 
GHz)

Tab.A1 – VLE sanitari (SAR)
Tab.A2 – VLE sensoriali (SA)
Tab.A3 ‐ VLE sanitari (densità di 
potenza)

Tab.B1 ‐ campo elettrico, 
magnetico, densità di 
potenza
Tab.B2 – correnti di 
contatto, correnti indotte

1. Il contesto
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Personale NON PROFESSIONALMENTE esposto
Z  1

1. Il contesto

Zona 1:
“indicatore” >
Livelli di riferimento 

Modena 14 settembre 2017 1. Il contesto

Personale “particolarmente sensibile” in organico

1. Il contesto

livelli di immunità 

scheda tecnica  dispositivo impiantato

Modena 14 settembre 2017 1. Il contesto
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livelli di emissione indicati dai 

1. Il contesto

fabbricanti : cosa SUGGERISCE 
la NB Guide?

Modena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

livelli di emissione indicati dai fabbricanti : cosa SUGGERISCE la NB Guide?

1. Il contesto

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre
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Esamineremo due sorgenti…

2. Valutazione

è possibile un’analisi di sensitività?

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Due sorgenti per le quali NON vale… il principio ammesso dall’art.181 c.3 

2. Valutazione

D.Lgs.81/08 (ovvero “includere una giustificazione del datore di lavoro secondo 
cui la natura e l’entità dei rischi non rendono necessaria una valutazione dei rischi 
più dettagliata”)

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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2. Valutazione

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

2. Valutazione

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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2. Valutazione

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

2. Valutazione

 apparecchiature che utilizzano 
induttori con bobine cilindriche 
funzionanti in posizione 
orizzontale

 monitoraggio postazioni 
notevoli occupate dai lavoratori 
occasionalmente o per tempi 
significativi

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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2. Valutazione

 Riscaldo dei pezzi, ottenuta prelevando energia dalla rete elettrica trifase. 

 Utilizzando un ponte rettificatore a diodi controllati (SCR1‐SCR6) viene generata una 
tensione continua modulabile in ampiezza, che attraverso un gruppo di filtri di 
livellamento (L4, C1a, L5, C2a), alimenta a sua volta un inverter monofase a tiristori a 
spegnimento naturale, capace di generare una corrente alternata di media frequenza.

 L’uscita del ponte inverter alimenta un circuito oscillante composto da un banco di 
condensatori (C1, C2) in parallelo all’induttore (L1) che formerà il campo 
elettromagnetico variabile, entro il quale transiteranno i materiali da riscaldare

 

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

2. Valutazione

 

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

 I forni sono composti da un convertitore statico (ponte raddrizzatore + inverter) e da un 
induttore (gruppo di riscaldo)

 Media frequenza: ovvero?
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2. Valutazione

low high limbs

Dir.2013/35/UE
Racc.1999/519/CE

reference levels

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Racc.1999/519/CE

low high limbs reference levels

Soglie [µT]

Dir.2013/35/UE

100 - 300 100-300 300-900 6,25



 Soglie di induzione
magnetica per  
frequenze tipiche 
forni ad induzione

2. Valutazione01 0 410 245 ‐ ‐ 203 µT @ 1,68kHz 106,4%

02 0 220 240 ‐ ‐ 354 µT @ 1,68kHz 164,4%

03 35 120 285 ‐ ‐ 64 µT @ 1,68kHz 33,1%

04 ‐215 450 150 ‐ ‐ 12 µT @ 1,68kHz 5,6%

05 ‐265 610 150 3,8 µT @ 1,68kHz 53,9% ‐ ‐

y z B (highest peak 

@ freq.)

IWP1998 

general public

B (highest peak 

@ freq.)

IWP2013/35/UE 

low action 

L08 Linea 08 ‐ potenza durante il rilievo Pr = 198 kW (Pmax=500kW)

Id

terna di assi [cm] non professionalmente esposti professionalmente esposti

x

05

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Sistema di coordinate ‐ indicazione su foto esemplificativa

Sistema di coordinate ‐ indicazione su layout

03

01

02

04
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2. Valutazione

 Sotto precise condizioni (distribuzione spettrale delle emissioni costante al variare della
potenza o della tensione dell’induttore) è possibile estrapolare i livelli di induzione
magnetica riscontrabili in condizione di potenza nominale

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

 Pertanto la verifica del rispetto del livello di riferimento per la popolazione generale alla
frequenza di lavoro, potrà opportunamente essere corretto del fattore di proporzionalità
legato all’effettiva potenza erogata durante la misura, per definire la zonizzazione nel
worst case scenario della potenza nominale

2. Valutazione

/ /

Soglie [µT]

soggetti professionalmente 
/ /

Descrizion
e punto

condizione 
emissiva

potenza

induzione magnetica [µT] ‐ 
postazioni di rilievo

 Estrapolazione

induzione magnetica 

che si misurerebbe 

alla potenza nominale

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Racc.1999/519/CE

[kW] [/] 01 02 03 04 low high limbs reference levels

Pr rilievo 198 Br 203 354 64 12

Pm nominale 500 Bm 323 563 102 19

soggetti professionalmente 
esposti

Dir.2013/35/UE
p

Linea 8

potenza

179 179 536 6,25
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2. Valutazione

 ma è davvero il worst case scenario?

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

2. Valutazione

 Categoria 2 secondo

UNI EN 12198

 Zonizzazione?

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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2. Valutazione

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

PARAMETRI DI REGOLAZIONE:

1. geometria induttore utilizzato (Ø nominale)

2. numero di condensatori collegati al circuito

3. tensione dell’induttore a vuoto

4. tensione dell’induttore a carico

2. Valutazione

PARAMETRI DI REGOLAZIONE:

1. geometria induttore utilizzato (Ø nominale)

Id 

Punto di controllo 
[cm] 

Nr. 
condensat. 
collegati 

[/] 

Potenza 
[kW] 

Tensione 
[V] 

Condiz. 
[/] 

Diametro 
nominale 
induttore 

[mm] 

Frequenza 
di lavoro 

[kHz] 

Bmax 
(frequenza di 

lavoro) 
[µT] x y z 

γ -75 -100 210 2 24 260 vuoto
32 2,5 11,0 
50 3,4 14,8

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

la modifica della geometria dell’induttore

ha effetti nell’entità dell’induzione magnetica

e della frequenza di lavoro

70 3,3 18.0 
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2. Valutazione

PARAMETRI DI REGOLAZIONE:

2. numero di condensatori collegati al circuito

Id 

Punto di controllo 
[cm] 

Nr. 
condensat. 
collegati 

[/] 

Potenza 
[kW] 

Tensione 
[V] 

Condiz. 
[/] 

Diametro 
nominale 
induttore 

[mm] 

Frequenza 
di lavoro 

[kHz] 

Bmax 
(frequenza di 

lavoro) 
[µT] x y z 

γ -75 -100 210
2 24 

260 vuoto 32
2,5 11,0 

5 34 1 4 21 4

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

al crescere del numero di condensatori

collegati nel circuito LC aumenta la potenza

e diminuisce la frequenza di lavoro

γ
5 34 1,4 21,4

2. Valutazione

PARAMETRI DI REGOLAZIONE:

3. tensione dell’induttore a vuoto

Id 

Punto di controllo 
[cm] 

Nr. 
condensat. 
collegati 

[/] 

Potenza 
[kW] 

Tensione 
[V] 

Condiz. 
[/] 

Diametro 
nominale 
induttore 

[mm] 

Frequenza 
di lavoro 

[kHz] 

Bmax 
(frequenza di 

lavoro) 
[µT] x y z 

γ -75 -100 210 5 
31 260 

vuoto 70 1,7
34,5 

110 600 76,7

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

variando la tensione dell’induttore

si verifica l’invarianza della frequenza

(condizione di ammissibilità dell’estrapolazione

prevista dalla CEI 50519)

174 850 105,9 
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2. Valutazione

PARAMETRI DI REGOLAZIONE:

4. tensione dell’induttore a carico

Id 

Punto di controllo 
[cm] 

Nr. 
condensat. 
collegati 

[/] 

Potenza 
[kW] 

Tensione 
[V] 

Condiz. 
[/] 

Diametro 
nominale 
induttore 

[mm] 

Frequenza 
di lavoro 

[kHz] 

Bmax 
(frequenza di 

lavoro) 
[µT] x y z 

34 260 vuoto 1,3 28,7
56 260 billetta 27 3

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

la verifica a vuoto parrebbe essere conservativa

γ 40 65 210 5 32
56 260 billetta 

ottone 
Ø35 L208 

1,6 
27,3

74 300 32,0 
116 400 40,7

Processi di saldatura (marcatura LVD): la norma di prodotto 

2. Valutazione

EN 50445 è armonizzata, da cui obbligo connaturato alla marcatura stessa

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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2. Valutazione

obbligo connaturato alla marcatura

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

2. Valutazione

Qui invece l’inglese è molto chiaro...

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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2. Valutazione

è possibile un’analisi di sensitività?

Id Tipologia Marca Modello

A Elettrodo FRONIUS TRANS POCKET 4000 CEL

B Filo continuo FRONIUS VR 4000

Short arc

Spray arc

Pulsato

C TIG AC, DC FRONIUS MAGIC WAVE 3000

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

A Elettrodo FRONIUS TRANS POCKET 4000 CEL

A

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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Parametri indagine:

•Dimensione elettrodo – portata corrente (esempi tipici):

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

A Elettrodo FRONIUS TRANS POCKET 4000 CEL

Dimensione elettrodo portata corrente (esempi tipici):
•2,5 mm – (50-100A);
•3,2 mm – (80-130A);
•4 mm – (100 -160A);

•Tipo di elettrodo

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione

•Dimensione elettrodo – portata corrente

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

A Elettrodo FRONIUS TRANS POCKET 4000 CEL

Id Elettrodo (riv  basico) IWP (2013 low)Id Elettrodo (riv. basico) IWP (2013 low)

A1 2,5mm – 90A 40%

A2 3,2mm – 130A 55%

A3 4mm – 160A 53%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 A - Elettrodo – 10cm dal cavo 2. Valutazione
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•Tipo di elettrodo

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

A Elettrodo FRONIUS TRANS POCKET 4000 CEL

Id Tipo (codice) [4mm, 160A] IWP (1998 gp)Id Tipo (codice) [4mm, 160A] IWP (1998 gp)

A2.a Basico (E7018) 59%

A2.b Rutilico (E6013) 44%

A2.b

A2.a

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombreTorino 28 ottobre 2016 A - Elettrodo – 95cm dal cavo

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

A Elettrodo FRONIUS TRANS POCKET 4000 CEL

A2.b

A2.a

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombreTorino 28 ottobre 2016 A - Elettrodo – 95cm dal cavo
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2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

B Filo continuo FRONIUS VR4000

B

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Parametri indagine:

•Dimensione filo continuo: tipico (Ø1 2)

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

B Filo continuo FRONIUS VR 4000 

Dimensione filo continuo: tipico (Ø1,2)
•Modalità:

•Short arc: 14-18V (120 – 180A);
•Spray arc: 24-30V (250 – 280A);
•Pulsato (prevalente short arc, o spray arc)

2. Valutazione

2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombreModena 14 settembre 2017



15/09/2017

21

Modalità:

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

B Filo continuo FRONIUS VR 4000 

Id Modalità IWP (2013 low)Id Modalità IWP (2013 low)

B1 Short arc (17V) 77%

B2 Spray arc (24V) 54%

B3 Pulsato 63%

Modena 14 settembre 2017 2. Valutazione

2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

B – Filo continuo – 10cm dal cavo

Modalità:

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

B Filo continuo FRONIUS VR 4000 

B.1

B.2

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

B – Filo continuo – 10cm dal cavo
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Modalità: sinergica o manuale? Termine rapido dell’arco o 
allontanamento graduale?

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

B Filo continuo FRONIUS VR 4000 

B.1,2

allontanamento graduale?

57,3%

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

B – Filo continuo – 10cm dal cavo

21,3%

Modalità:

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

B Filo continuo FRONIUS VR 4000 

B.3

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

B – Filo continuo – 10cm dal cavo
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2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

C TIG AC FRONIUS MAGICWAVE 3000

C

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Parametri indagine:

•Spessore materiale Al  regolazione corrente (50-250A);

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

C TIG AC FRONIUS MAGIC WAVE 3000

Spessore materiale Al, regolazione corrente (50 250A);
•Pulizia della superficie, regolazione frequenza (40-60Hz)

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione
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2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

C TIG AC FRONIUS MAGIC WAVE 3000

Id Tipo IWP (2013 low)

C1 Elettrodo 2,4mm – 75A 59%

C2 Elettrodo 2,4mm – 150A 59%

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

C – TIG AC – 10cm dal cavo

C.1C.2

E il campo magnetico statico? Ovvero TI G su acciaio…

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

C TIG DC FRONIUS MAGIC WAVE 3000

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017Ortona 22 giugno 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre
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E il campo magnetico statico? Ovvero TI G su acciaio…

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

C TIG DC FRONIUS MAGIC WAVE 3000

Id Tipo B (0Hz) [mT]

C1 Elettrodo 2,4mm – 75A 0,11

C2 Elettrodo 2,4mm – 150A 0,20

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017Ortona 22 giugno 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

D

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017



15/09/2017

26

Parametri indagine:

• Postazioni significative

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

Postazioni significative
•Range di corrente (450-650A e superiori)

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione

Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

Id Postazione, corrente IWP (2013 low)

D P ll   t ll   A 8%D.1.1 Pannello controllo, 450A 3,8%

D.1.2 Pannello controllo, 500A 4,8%

D.2 Prossimità pezzo, 500A 26%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione
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Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

D.1.2

D.1

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione

Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

D.2

D.2

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione
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Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

D Arco sommerso LINCOLN POWER WAVE AC/DC 1000

Id Postazione, corrente IWP (1998  gp)

D R t   li t t  ( ) 8 %D.3 Retro alimentatore (120cm) 80%

D.3

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

E

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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Parametri indagine:

• Postazioni significative (e valori di azione corrispondenti)

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Postazioni significative (e valori di azione corrispondenti)
•Range di corrente (5 – 10kA)

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 2. Valutazione

Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id Postazione; corrente IWP (2013 low)

E P ( )  d  EN   kA 8%E.1 P1(3) secondo EN50505; 5kA 28%

E.2 Arto superiore (r=10cm); 5kA 212%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016

E.1

2. Valutazione
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Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id Postazione (5kA) IWP (2013 low)

E P ( )  d  EN 8%E.1 P1(3) secondo EN50505 28%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 E.1 2. Valutazione

Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id Postazione (5kA) IWP (2013 low)

E A t   i  ( ) %E.2 Arto superiore (r=10cm) 212%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 E.2 2. Valutazione
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Valori di azione

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id P t i n (  kA) I (  l ) I (  hi h) I (  limb )Id Postazione (5 kA) IWP (2013 low) IWP (2013 high) IWP (2013 limbs)

E.2 Arto superiore (r=10cm) 212% 153% 54%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 E.2 2. Valutazione

Valori di azione

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id P t i n (    kA) I (  l ) I (  limb )Id Postazione (7 ‐ 10 kA) IWP (2013 low) IWP (2013 limbs)

E.4 Generatore(r=10cm) 350 – 515% 50 ‐ 70%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016E.4 2. Valutazione
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Valori di azione

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id P t i n (    kA) I (  l ) I (  limb )Id Postazione (7 ‐ 10 kA) IWP (2013 low) IWP (2013 limbs)

E.4 Generatore(r=10cm) 350 – 515% 50 ‐ 70%

2. Valutazione

2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

E.2Modena 14 settembre 2017

Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id Corrente (pinza a 115cm) IWP (1998 gp)

E kA 8 %E.3.1 5kA 89%

E.3.2 6kA 91%

E.3.3 7kA 93%

Modena 14 settembre 2017Torino 28 ottobre 2016 E.3 2. Valutazione
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E il campo magnetico statico?

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017Ortona 22 giugno 2017
2. Monitoraggio delle 
saldatrici: luci e ombre

Postazioni

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Id Distanza
dalla pinza

Corrente B (f=0Hz)

Set up:

dalla pinza

E.2 10 cm 7,5 kA 0,08 mT

E.5.1 5 cm 7,5 kA 0,46 mT

E.5.2 5 cm 8,5 kA 0,56 mT

E.5.3 5 cm 9,5 kA 0,64 mT

Pre-riscaldo: 3 kA (5 cicli x 0,02 s)
Saldatura: 7,5-9,5 kA (20 cicli x 0,02 s)
Post-riscaldo: 2 kA (10 cicli x 0,02 s)

E.3 2. ValutazioneModena 14 settembre 2017
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Set up:

Pre-riscaldo: 3 kA (5 cicli x 0 02 s)

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Pre riscaldo: 3 kA (5 cicli x 0,02 s)
Saldatura: 7,5-9,5 kA (20 cicli x 0,02 s)
Post-riscaldo: 2 kA (10 cicli x 0,02 s)

EE.2

2. ValutazioneModena 14 settembre 2017

Set up:

Pre-riscaldo: 3 kA (5 cicli x 0 02 s)

2. Valutazione

Id Tipologia Marca Modello

E Resistenza CARPANETO WELTOUCH CT‐110B

Pre riscaldo: 3 kA (5 cicli x 0,02 s)
Saldatura: 7,5-9,5 kA (20 cicli x 0,02 s)
Post-riscaldo: 2 kA (10 cicli x 0,02 s)

E.5.3

Modena 14 settembre 2017Genova 23 febbraio  2017

E.5.1

2. Valutazione
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3. Gestione

Ovvero: cosa fare?

Superamento dei VA, e i VLE?

3. GestioneModena 14 settembre 2017

3. Gestione

In attesa di un approfondimento (dosimetria), 
test schermatura:test schermatura:

Pannello 1m x 1m spessore complessivo 2,7 mm con strati :
• 1° strato: materiale ad alta permeabilità magnetica composto 
da 2 piastre sovrapposte dello spessore di 0,35 mm ciascuna.
• 2° strato: materiale ad elevata conducibilità elettrica di spessore 2 mm.

3. GestioneModena 14 settembre 2017
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3. Gestione

In attesa di un approfondimento (dosimetria), 
test schermatura:test schermatura:

Id Frequenza 
di lavoro 

[kHz] 

Direttiva 2013/35/UE Raccom. 
1999/519/CE

Bmax (frequenza di 
lavoro) [µT] 

SENZA 
schermatura 

Bmax (frequenza di 
lavoro) [µT]  

CON  
schermatura 

Low  
Action [µT] 

High 
Action [µT] 

Reference 
levels [µT] 

α 1,9 158 158 6,25 176,1 71,4 
β 5,6 100 100 6,25 32,7 14,4 

3. GestioneModena 14 settembre 2017

3. Gestione

In attesa di un approfondimento (dosimetria), 
test schermatura:test schermatura:

Id Frequenza 
di lavoro 

[kHz] 

Direttiva 2013/35/UE Raccom. 
1999/519/CE

Bmax (frequenza di 
lavoro) [µT] 

SENZA 
schermatura 

Bmax (frequenza di 
lavoro) [µT]  

CON  
schermatura 

Low  
Action [µT] 

High 
Action [µT] 

Reference 
levels [µT] 

α 1,9 158 158 6,25 176,1 71,4 
β 5,6 100 100 6,25 32,7 14,4 

3. GestioneModena 14 settembre 2017
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3. Gestione

3. GestioneModena 14 settembre 2017

3. Gestione

3. GestioneModena 14 settembre 2017
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3. Gestione

 Distanze “standardizzate”???

Dipendono dal modello di simulazione numerica 

scelto (modelli disco 2D ‐ IEC 62226‐2‐1)

3. GestioneModena 14 settembre 2017

3. Gestione

3. GestioneModena 14 settembre 2017
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4. Conclusioni

Riepilogo in tutta fretta!Riepilogo… in tutta fretta!

Distinguendo:

• RISULTATI

da quanto ancora è necessario

Modena 14 settembre 2017

• APPROFONDIRE

4. Conclusioni

4. Conclusioni

• RISULTATI
1 – zonizzare è possibilep
almeno per la popolazione generale! Quindi: DUVRI, gestione degli accessi, segnaletica…

Ops

Modena 14 settembre 2017 4. Conclusioni
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4. Conclusioni

• RISULTATI
2 – le correlazioni esistono
Potenza assorbita dall’induttore, corrente di saldatura, ecc.

Modena 14 settembre 2017 4. Conclusioni

4. Conclusioni

• APPROFONDIRE
1 – Ci vuole pazienzap
Ovvero, prendiamoci del tempo per indagare i parametri che influenzano l’emissione di CEM

Modena 14 settembre 2017 4. Conclusioni
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4. Conclusioni

• APPROFONDIRE
2 – La collaborazione è necessaria
con il Portale Agenti Fisici, colleghi, fabbricanti, ecc.

Modena 14 settembre 2017 4. Conclusioni
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